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Orario delle SS. Messe
Data la situazione di emergenza in cui ci troviamo, le
messe festive verranno celebrate nella Tensostruttura, quelle
feriali nel Teatro Parrocchiale fino a nuova comunicazione

Feriali: ore 8,00 e 18,00
Festivi: ore 8,30 - 10,00 - 11,00 -18,00 
Prefestivi: ore 18,00 (a San Pietro Celestino)
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La parola del Papa

Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Con queste semplici parole, che ho ricevuto da unapratolana che vive negli Stati Uniti, voglio inviare a tut-ti voi i miei più sinceri auguri di Buon Anno, che sia unanno di pace!La giornata mondiale della pace del 1° gennaio èuno stimolo e un impegno a iniziare un nuovo annobenedetto da Dio che ci rivolge il suo volto d’amore eci dona la pace. Questa giornata ci invita a lasciarci die-tro le spalle rabbie e rancori e a guardare avanti illu-minati dalla luce divina. La pace è annunziata dagliangeli a Betlemme e donata dal Bambino Gesù, ilPrincipe della pace. Ancora oggi, purtroppo per tanti, questa pace è unsogno. Manca la pace in tanti cuori, in tante famiglie, intante Parrocchie, in tante Nazioni. Non più schiavi mafratelli, ci ricorda Papa Francesco. Quante schiavitùoggi alterano le relazioni fraterne! Schiavi di un siste-ma politico-economico che rende i poveri sempre piùpoveri e i ricchi sempre più ricchi, schiavi delle cose edelle persone, schiavi del peccato e dell’egoismo.Quante volte la schiavitù dei mezzi di comunicazione edei “social network” non ci fa vivere la fraternità, quan-te volte il denaro di un’eredità rende schiavi interefamiglie dividendo e mettendo gli uni contro gli altri.Spezziamo queste catene e sperimentiamo la libertà disentirci davvero fratelli. Gesù che nasce diventa il pri-mogenito, il fratello maggiore di tutti noi. Con voi e pervoi innalzo a Dio questa preghiera:

Padre nostro che sei nei cieli, ti chiamiamo Padre per-ché vogliamo essere fratelli tra noi.
Sia santificato il tuo nome, perché le nostre labbra pos-sano parlare con te e di te con confidenza e fiducia.
Venga il tuo Regno di amore e di pace, perché fin d’o-ra possiamo assaporare quello che vivremo un gior-no con Te.
Sia fatta la tua volontà, perché quando facciamo lanostra su questa terra non ci ritroviamo più e nongustiamo la gioia piena del cielo.
Dacci il nostro pane quotidiano, l’amore, la pace, lasperanza, la forza…
Rimetti a noi i nostri debiti, quelli del tempo non datoal prossimo, quelli delle schiavitù e dei vizi, quellidell’egoismo e della cattiveria.
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori, perchédiventiamo capaci di perdonare, come Te.
E non abbandonarci alla tentazione e all’illusione dipotercela fare senza di te.
Ma liberaci dal male perché tu sei Padre e non vuoiche noi ci perdiamo.
Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il

Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi…

Buon Anno a tutti!!!

P. Renato

O cara Madre,

adesso che sta arrivando il Natale

voglio pensare anche a te.

Tu sei sempre nel mio cuore,

anche se sono lontana.

Spero che un giorno

potrò  pregare ancora ai tuoi piedi.

Vergine Maria,

benedici la mia famiglia,

custodiscila nei pericoli.

A tutti voi di Pratola,

con grande affetto,

Buon Natale e buon Anno Nuovo.

L.M. dagli USA
La nuova illuminazione del Santuario:
un segno di speranza per tutto il paese!
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno e buon anno!All’inizio dell’anno è bello scambiarsi gli auguri.Rinnoviamo così, gli uni per gli altri, il desiderio che quel-lo che ci attende sia un po’ migliore. È, in fondo, un segnodella speranza che ci anima e ci invita a credere nellavita. Sappiamo però che con l’anno nuovo non cambieràtutto, e che tanti problemi di ieri rimarranno anchedomani. Allora vorrei rivolgervi un augurio sostenuto dauna speranza reale, che traggo dalla Liturgia di oggi.Sono le parole con cui il Signore stesso chiese dibenedire il suo popolo: «Il Signore faccia risplendereper te il suo volto […]. Il Signore rivolga a te il suo vol-to» (Nm 6,25-26). Anch’io vi auguro questo: che ilSignore posi lo sguardo sopra di voi e che possiate gioi-re, sapendo che ogni giorno il suo volto misericordioso,più radioso del sole, risplende su di voi e non tramon-ta mai! Scoprire il volto di Dio rende nuova la vita.Perché è un Padre innamorato dell’uomo, che non sistanca mai di ricominciare da capo con noi per rinno-varci. Il Signore ha pazienza con noi. Non si stanca diricominciare con noi ogni volta che cadiamo.Però non promette cambiamenti magici, Lui nonusa la bacchetta magica. Ama cambiare la realtà dal didentro, con pazienza e amore; chiede di entrare nellanostra vita con delicatezza, come la pioggia nella terra,per portare frutto. E sempre ci aspetta e ci guarda contenerezza. Ogni mattina, al risveglio, possiamo dire:“Oggi il Signore fa risplendere il suo volto su di me”.La benedizione biblica continua così: «[Il Signore] ticonceda pace» (v. 26). Oggi celebriamo la GiornataMondiale della Pace, che ha come tema “La buona poli-

tica è al servizio della pace”. La pace, che Dio Padre desi-dera seminare nel mondo, deve essere coltivata da noi.Non solo, deve essere anche “conquistata”. Ciò compor-ta una vera e propria lotta, un combattimento spiritua-le che ha luogo nel nostro cuore. Perché nemica dellapace non è solo la guerra, ma anche l’indifferenza, che fapensare solo a sé stessi e crea barriere, sospetti, paure echiusure. Abbiamo, grazie a Dio, tante informazioni; maa volte siamo così sommersi di notizie che veniamodistratti dalla realtà, dal fratello e dalla sorella che han-no bisogno di noi. Cominciamo ad aprire il cuore, risve-gliando l’attenzione al prossimo, a chi è più vicino.Questa è la via per la conquista della pace.Ci aiuti in questo la Regina della Pace, la Madre diDio, di cui oggi celebriamo la solennità. Il Vangeloodierno afferma che Ella «custodiva tutte queste cose,meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19).Buon anno a tutti.

GLI AUGURI DI PAPA FRANCESCO PER IL NUOVO ANNO

IL VESCOVO INCONTRA I SINDACI DELLA DIOCESIQuesta mattina il Vescovo Michele Fusco ha volutoscambiare con i Sindaci gli auguri di Natale. E tra i messaggi più intensi che ci ha trasmesso, il deca-logo delle “beatitudini del politico“ . 
“Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una
profonda conoscenza del suo ruolo 
Beato il politico la cui persona rispecchia la credibilità
Beato il politico che lavora per il bene comune e non
per il proprio interesse 
Beato il politico che si mantiene fedelmente coerente 
Beato il politico che realizza l’unità 
Beato il politico che è impegnato nella realizzazione
di un cambiamento radicale 
Beato il politico che sa ascoltare 

Beato il politico che non ha paura”. Un messaggio oggi più che mai attuale. Grazie, Sua Eccellenza, per questo momento di intensariflessione.
Antonella Di Nino
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Si è svolta quest’anno una nove-na dell’Immacolata particolarmenteben preparata e frequentata. Ognisera siamo partiti da un’immagineclassica della Madonna proiettata sugrande schermo e da lì siamo partitiper una riflessione teologica e spiri-tuale sulla Madre di Dio. La Parola di Dio ci ha guidati inquesto cammino.Abbiamo perciò fatto un bel per-corso nell’arte e nella storia, dalleicone bizantine alle opere italiane deltrecento e quattrocento. Qui sopra ea destra sono riportate alcune delleproposte di ogni sera.Di ogni immagine è stata fatta unabreve presentazione storico-artistica.

Il presidente della celebrazione (P.Renato, P. Agostino e P. Peter) ha sapu-to conciliare l’aspetto storico-artisticocon una più profonda riflessione diordine teologico e pastorale, spiegan-do i vari titoli che nel corso dei secolisono stati attribuiti alla Madre di Dio.I vari gruppi parrocchiali, debita-mente preparati in precedenza, si sonosusseguiti ogni sera nell’animazionedella novena, nella proclamazione del-la Parola di Dio e nelle intenzioni dipreghiera. Si sono così alternati, seradopo sera, i Ministri straordinaridell’Eucaristia, il Cammino neocatecu-menale, i Collaboratori del Santuario,l’Azione Cattolica, la Confraternita del-la SS. Trinità, i Laici Maristi, la San

Vincenzo, i Catechisti e la Confraternitadi S. Antonio.Al termine dell’ultima sera dellanovena c’è stata l’apertura del prese-pe, preparato quest’anno da un grup-po di giovani, accompagnati da Paola,la loro insegnante, e sostenuti, nellaparte tecnica, dal “Gruppo delSantuario”.

NOVENA E FESTA DELL’IMMACOLATA

L’otto dicembre, come ognianno, i membri dell’Azione Cattolica,in occasione della solennità dell’Im-macolata, hanno rinnovato la loroadesione all’associazione davanti allacomunità parrocchiale per impegnar-si a seguire il Signore nel servizio cor-responsabile dentro la chiesa e lasocietà civile.Questo segno, fatto in chiesa, haun grande significato: l’ azione cattoli-ca infatti “condivide lo stesso fine apo-stolico della chiesa”, che è l’annunciodel vangelo, e si impegna , in particolarmodo, nella “formazione di laiciresponsabili nella chiesa e nel mondo”.Per chi volesse condividereinsieme al gruppo esistente questavocazione, può contattare o la pre-

sidente Giovanna Valeri o altrimembri del gruppo, per partecipa-re alle riunioni serali.Maria tutta santa benedici il cam-
mino dell’ azione cattolica , di tutti gliuomini e donne che vorranno dedica-re un po’ del loro tempo per la comu-nità pratolana.

Theotokos Odigitria Nikopeia Virgo Lactans Madonna della Tenerezza   Madonna dell’Umiltà   

Madonna della Misericordia, a cui si ricollega
anche la nostra Madonna della Libera

AZIONE CATTOLICA: RINNOVO DELL’ADESIONE
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LE FESTE DI “CLASSE”Si sono svolte in questo periodo diverse festedi “classe”, durante le quali chi ha compiuto 70, 60,50, 40 anni si sono ritrovati per ricordare i tempipassati. 

Bella iniziativa promossa dagli stessi festeggiati,molti dei quali hanno partecipato anche alla Messaper ringraziare il Signore del dono della vita, delleproprie famiglie, del lavoro.

CONVIVIALE
DELLA

SS. TRINITÀ

Il 18 novembre amici e simpa-tizzanti della Confraternitadella SS. Trinità si sono ritro-vati per l’annuale conviviale.Occasione di gioia, di amiciziae di riconoscenza.

Settantenni (8 dicembre)

Sessantenni (15 dicembre)

Cinquantenni (28 dicembre)

Quarantenni (22 dicembre)
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ALLA SCOPERTA DI ORTONA

Con una bella celebrazione,organizzata come sempre dall’Azio-ne Cattolica e svoltasi la sera del 16dicembre nella tensostruttura,diverse coppie di sposi hanno rin-graziato il Signore per l’anniversa-rio del loro matrimonio (10, 25, 50anni). Ha presieduto la Messa P.Renato, il quale ha rivol-to parole di incoraggia-mento agli sposi, affidan-doli alla protezione delSignore. Riprendendo iltema del Vangelo delladomenica, ha invitato lecoppie a fare la stessadomanda che la gente harivolto a Giovanni Bat-tista: “Che cosa dobbia-mo fare?”. La rispostache ognuno dà è del tutto

personale, ma tutte le coppie sonostate invitate a vivere nella pace enell’amore, ad aiutarsi vicendevol-mente, a gareggiare nello stimarsi avicenda, ad essere testimoni delVangelo verso i loro figli e nipoti, adessere buoni e corretti educatoridei figli.

Al termine della celebrazione aciascuna coppia presente è stataconsegnata una pergamena-ricor-do. La festa si è conclusa con un buf-fet offerto dagli amici dell’AzioneCattolica, che sono stati ampiamen-te ringraziati per l’iniziativa.

Eh si, alla scoperta di Ortona, di una cittadina apochi passi dalla nostra Pratola Peligna, magari cono-sciuta dai più solo per le spiagge e per il mare. MaOrtona non è solo questo ed i ragazzi del gruppo cate-chisti Piero-Beatrice-Simona (1° anno cresima) hannoavuto il piacere di scoprirlo. Il 1° dicembre u.s. di buo-nora, infatti, catechisti, ragazzi e famiglie  si sono riunitiper partire in pullman alla volta della cittadina adriati-ca per visitare la Basilica di San Tommaso dove, dal XIIIsecolo, si custodiscono le reliquie dell’Apostolo che pro-nunciò la frase “Mio Signore e mio Dio!” alla vista diNostro Signore resuscitato. È stato il gentilissimo DonPino a raccontare che fu un marinaio ortonese, il capi-tano Leone Acciaiuoli, a prelevarle, unitamente alla pie-tra tombale, dall’isola di Chios (Grecia). La visita è pro-seguita nell’annesso Museo Diocesano che accoglie pre-gevoli opere artistiche (realizzate dal XII al XIX secolo),provenienti dagli edifici di culto del territorio e scampa-te alla distruzione dei bombardamenti patiti dalla cittàdi Ortona durante la Seconda Guerra Mondiale.Ma la giornata è stata lunga. Prima di immettersisulla “passeggiata orientale” ed ammirare la costa deitrabocchi, il gruppo si è recato all’interno del castelloAragonese, edificato nel XIII secolo sul promontorio

chiamato “La Pizzuta”, che cade a strapiombo sul mare.Il tempo di consumare un gustosissimo pranzo al sac-co su uno slargo della “passeggiata orientale” e vai... quat-tro zainetti a far da porte e una bottiglietta di plasticacome pallone per giocare una partita di calcio che i nostriragazzi difficilmente dimenticheranno, con Piero impe-gnato più di tutti a cercare di fare goal. Che divertimento!…E non è finita. Dopo un gelato lungo CorsoVittorio Emanuele II, il gruppo è ripartito alla volta delMegalò per un assaggio di shopping prenatalizio.E bravi tutti!!! Ai catechisti, che hanno saputo con-ciliare un momento di riflessione spirituale con unoprettamente ludico e alle famiglie, che hanno raccolto ilmessaggio di vivere una giornata con i ragazzi e per iragazzi alla scoperta del nostro Abruzzo bellissimo.
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GRUPPO GIOVANI AL LAVORO

LA NOTTE DI NATALE

Un intenso periodo, quello natalizio, del gruppogiovani di Pratola. Formatosi su impulso della loroprofessoressa di religione,Paola Fabrizi, il gruppo hainiziato prima a frequenta-re gli incontri mensili dipreghiera con il nostroVescovo, poi è nata l’ideadi preparare il presepe,quindi si sono riproposti difare un mercatino natalizioe di organizzare una tom-bolata. Con il ricavato diqueste iniziative intendo-no aiutare bambini eragazzi in difficoltà.Lodevole il loro impe-gno, che merita il nostroriconoscimento e il sup-

porto di tutti. Nei prossimi numeri vi terremo al cor-rente di come si svilupperanno le cose.

La Notte di Natale è iniziata conl’accensione della nuova illumina-zione della facciata del Santuario,realizzata dalla Ditta Coccovilli gra-zie al contributo del Comitato Festadel 2018 nella persona del suoPresidente, Ennio Bellucci. Un belsegno di speranza per la riaperturadel Santuario!Poi la lunga attesa dellaMezzanotte, quando la Comunità siè ritrovata sotto la tensostrutturagremita. Al canto del Gloria ilBambinello è stato portato solen-nemente davanti all’altare da unacoppia di giovani sposi in attesa

(Giusi, Sergio e il piccolo Matteo).Tutta la celebrazione si è svolta inun clima di serenità e di pace. Altermine della Messa i giovani han-no donato ai presenti, come segno,un piccolo Gesù Bambino.Al termine, Padre Renato haespresso il suo ringraziamento alcoro, ai chierichetti, ai giovani pre-senti e a quanti hanno collaboratonella preparazione della solennecelebrazione. Ha poi inviato a tutti iparrocchiani i migliori auguri diBuon Natale, menzionando in modoparticolare i poveri, gli ammalati ele persone sole.

Che questa Notte Santa portipace e serenità al mondo intero e aciascuno dei nostri cuori.
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UN NUOVO DEFRIBILLATORELa Sezione Territoriale Peligna “Giovanni Leonardis”dell’Associazione Amici della Fondazione Isal-Ricerca suldolore, ha donato alla Città di Pratola un nuovo defibrillatore.La consegna è avvenuta durante un incontro nella Casermadella Polstrada (vicino al casello autostradale di Pratola).L’incontro, sul tema “Il dolore cronico in Italia.L’epidemia silenziosa”, è stato tenuto dal Dott. GianvincenzoD’Andrea, che da anni si interessa in modo costante del pro-blema del dolore cronico.Il defibrillatore è statosistemato lungo la discesa diVia Veneto, che dalla PiazzaGaribaldi porta alla BCC, inprossimità dei bagni pubblici.Per i non esperti sarà avviatoil mese prossimo un corsoutile ai cittadini che lo fre-quenteranno e che potrannocosì rispondere alle emergen-ze del caso in modo giusto.

DATE DELLE CRESIME E COMUNIONI
La celebrazione della Cresima avverrà la domenica 7 aprile 2019 durante la Messa delle ore 11, con la presenza del
Vescovo Mons. Michele Fusco.
Le Prime Comunioni si svolgeranno in due turni: 
Primo turno: domenica 19 maggio, ore 11 (gruppo di Valentina-Melissa-Felicia)
Secondo turno: domenica 2 giugno, ore 11 (gruppi di Maria Assunta-Paola e Suor Ria-Anna).
Ancora una volta si raccomanda ai ragazzi di prepararsi con impegno e continuità, partecipando agli incontri di cate-
chismo, alla Messa domenicale e dimostrando un interesse vero per il Sacramento che riceveranno. Altrimenti sare-
mo costretti a rimandare all’anno successivo il conferimento del Sacramento.

PADRINI E MADRINE
Si ricorda ancora una volta che per poter compiere l’ufficio di padrino/madrina sia per i battesimi che per le cresime
sono necessarie alcune condizioni fondamentali:
Essere battezzati e cresimati - Se sposati, aver celebrato il matrimonio religioso - Non essere conviventi o divorziati -
Vivere una buona vita cristiana - Aver compiuto 16 anni.

APPUNTAMENTI DI GENNAIO
Martedì 1 Solennità di Maria Madre di Dio

Messe con orario festivo
Sabato 5 ore 21: Concertino di Natale

(teatro parrocchiale)
Domenica 6 Epifania del Signore

Messe con orario festivo
Domenica 13 Battesimo di Gesù

ore 11: Festa dei battezzati
Lunedì 14 ore 21: Inizio del Cammino

di preparazione al matrimonio
Giovedì 17 S. Antonio Abate

ore 18: Messa a San Pietro Celestino
ore 21: Incontro sulla Parola di Dio

Venerdì 18 ore 20.30: Incontro dei Ministri
straordinari con don Daniel

Domenica 20 ore 14.30: Benedizione degli animali 
(Piazza Garibaldi)

Giovedì 24 ore 21: Incontro sulla Parola di Dio
Venerdì 25 Conversione di San Paolo

ore 21: Ora di preghiera per le vocazioni
Giovedì 31 ore 21: Incontro sulla Parola di Dio

INCONTRI SULLA PAROLA DI DIO
Ogni giovedì, alle ore 21, a partire da giovedì 17 gen-
naio, riprendono gli incontri sulla Parola di Dio della
domenica successiva. Si tratta di un’ottima occasio-
ne per conoscere meglio la Sacra Scrittura e di par-
tecipare in modo più consapevole all’Eucaristia
domenicale. Tutti possono partecipare.
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Colaiacovo Maria Liberata, anni 85 27 novembrePizzoferrato Giuseppina, anni 95 4 dicembreZavarella Luigi, anni 63 11 dicembreAntonucci Lucia, anni 85 22 dicembreSpadafora Aquilina, anni 90 29 dicembreCianfaglione Lucia, anni 86 30 dicembre

Sono tornati alla casa del Padre

SI È SPENTA
SUOR MARIA RAFFAELLA COLELLASuor Maria RaffaellaColella, nata a Pratola Pelignanel febbraio del 1934, è decedu-ta a Treviso martedì 11 dicem-bre 2018, all’età di 84 anni. Havissuto sempre in modo moltosilenzioso, e allo stesso modoserenamente si è spenta. In tut-ta la sua vita religiosa ha ripetu-to ogni giorno il suo SÌ alSignore, al modo di Maria.Il nome di famiglia eraAgata Colella, nipote di Padre Salvatore Di Cesare, marista.Da Lui  imparò come seguire Maria nella vita marista. Fuproprio P. Di Cesare che la indirizzò nella Congregazionedi Maria. Riposi nella pace del Signore.

Il giorno 15 settembre, in London
(Ontario – Canada), i coniugi MARIO
D’ALESSANDRO e VITTORIA PIZZO-
FERRATO, circondati da parenti e amici

cari, in una cerimonia colma di emozio-
ni e celebrata da Padre Pietro
Wojakiewicz, hanno rinnovato la loro
promessa d’amore e la benedizione del-

le loro fedi, come fecero
50 anni fa nella nostra
chiesa a Pratola. 
Nelle foto, gli sposi con la
Madonna della Libera e
con i 3 figli, le consorti,
tutti i nipoti e il Parroco P.
Pietro.
Un grande augurio anche
dai parenti di Pratola e dal-
la Redazione della
“Madonna e Noi”.

NOZZE D’ORO

Petrella Alice Benedetta, di Berardo e Barrasso Sonia 8 dicColella Carlo, di Cristiano e Contento Catia 16 dic
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

LAUREEIl 23 novembre 2018, presso l’Università degliStudi D’Annunzio di Pescara, Facoltà diEconomia e Commercio, si è laureata ANNA D’A-
SCANIO discutendo la tesi in Macroeconomia“Sentieri di specializzazione nell’economiaabruzzese: un’analisi comparativa”. I genitori Mario e Mara e la sorella Asia, colmi diemozione e orgoglio, fanno i più sentiti augurialla neo dottoressa!

Congratulazioni
F R A N C E S C A
TARANTELLOper l’importantetraguardo raggiuntodella Laurea inGiurisprudenza! Admaiora semper! Unabbraccio da tutti ituoi amici e parenti.
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FESTA AL CENTRO PER L’AUTISMOGrazie infinite a tutti coloro cheoggi (21 dicembre) hanno parteci-pato alla nostra bellissima festa! Grazie ai nostri splendidiragazzi, a tutti gli operatori, ai geni-tori, alle nostre cooperative Polis e
Nuova Dimensione, al professorMarco Valenti, al nostro SindacoAntonella Di Nino, all’ assessoreMarianna Palombizio, all’ufficioServizi sociali Sabrina Alessandrini,all’ufficio economato della nostra

Asl nella figura di Antonio DeCrescentiis, Cristiana Sardellone edAmedeo, a Dario Verzulli, al nostroparroco Padre Renato Frappi, a tut-te le associazioni tra cui AVIS e inmodo particolare PINK PRATOLAche ha voluto donarci giochi bellis-simi e utilissimi, a Maria DomenicaGalante che ci ha donato il fantasti-co portachiavi che i nostri ragazzihanno confezionato insieme alleloro bellissime Palline di Natale, allapalestra Gymnica, a Paola Galanteche ha voluto donarci parte delBuffet. Insomma grazie di vero cuo-re a tutti perché con i vostri gestiavete donato un grande sorriso anoi ed i nostri ragazzi.Buone feste dal Centro Diurnoper l’Autismo di Pratola Peligna.
Lorenza Petrella

Nuova Pubblicazione: L’abate Telera da Manfredonia, esegeta di Celestino VDa quasi un anno la bibliogra-fia sulla congregazione deiCelestini si è arricchita di un nuovotassello. Il prezioso volume in que-stione è intitolato “L’abate Telerada Manfredonia, esegeta diCelestino V”, dell’autore GiacomoTelera e pubblicato da AndreaPacilli Editore. Nel libro è descritta,in ordine cronologico, la carrieramonastica di Celestino Telera nel-l’ordine fondato da Pietro delMorrone. Il sipontino ascese ai piùalti gradi dei Celestini diventandoabate, procuratore generale, vica-rio generale e abate generale.Infine, ricoprì l’incarico di abate diCollemaggio presso la cittàdell’Aquila, ove morì. Le qualità distorico e ricercatore dell’abateTelera, dottore di Sacra Teologia,emergono nella pubblicazione didiverse opere. Quella più impor-tante, che lo ha anche consacrato“uomo illustre nelle lettere nel

Regno di Napoli” è Historie Sagre
degli huomini illustri per santità
della Congregatione de Celestini(testo che riscosse larga eco dal1648 in poi); raccolse, trascrisse,riordinò e migliorò gli opuscolicomposti da Pietro del Morrone,dando alle stampe nel 1640 S. Petri
Caelestini PP.V. Opuscula Omnia.Rimase manoscritto invece il
Tractatus de Indulgentia de
Collismadii ... (1638). Invece, altredue opere risultano disperse. Gliscritti vennero elaborati nel suoperegrinare da un monastero all’al-tro, durante l’ascesa ai vari gradidell’Ordine monastico di apparte-nenza, fino ad arrivare al grado piùelevato, quello di abate generale.L’abate generale veniva insignitoanche del titolo di Util Signore eBarone delli Castelli di Pratola,Roccacasale, Orze, Torre e Cerrani.Con il suo arrivo al generalato, sipose anche, per l’abate sipontino, il

problema di dover affrontare i suoiconfratelli di Francia, i quali nonnascondevano l’ostilità nei con-fronti dell’autorità italiana. Grazieal suo bagaglio teologico e cultura-le e all’appoggio dei potenti deltempo, l’abate Telera, riuscì a por-tare a termine una missione ritenu-ta “impossibile”. A testimonianzadella celebre impresa vengono esa-minati gli epistolari con le più altecariche politiche e religiose deltempo, dal pontefice AlessandroVII al Re Sole Luigi XIV, dalMazzarino a Ferdinando II deMedici. Il libro consta dunque diuna parte biografica, di un’appen-dice con documenti trascritti, diun’altra contenente le cronotassidegli abati e dei monaci dei varimonasteri italiani, in un periodo ditempo compreso tra il 1630 al1664, e un utilissimo indice deinomi. Notevoli e cospicue sono lefonti archivistiche utilizzate.
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AUGUSTO FERRINI
ALLA INAUGURAZIONE

DELL’ANNO ACCADEMICOAlla bella Cerimonia di Inaugurazione dell’AnnoAccademico dell’Università Campus Bio-Medico diRoma, oltre ai numerosi ed illustri ospiti, è stato chiama-to a fare il suo intervento Augusto Ferrini in qualità diRappresentate degli Studenti. Complimenti al giovaneFerrini anche per la relazione esposta con la quale haanche evidenziato la qualità dei servizi erogati dallaUniversità. Un evento molto importante per il mondo deigiovani pratolani che, sempre più, evidenziano le loroqualità e capacità negli ambienti universitari.

GIORNATA CONTRO LA VIOLENZASULLE DONNE

COMITATO SS. TRINITÀ
AL LAVOROIl presidente Mario Di Cesare, la mastraPaola Galante, coadiuvati da Emiliano Damaro eMarianna Pace, e tutti i membri del comitato,coadiuvato dal priore Giustino Trubiano, hannoiniziato a lavorare per preparare i festeggiamen-ti in onore della SS. Trinità. L’iniziativa di questigiorni, legata a babbo natale, ha riscosso enormesuccesso tra i bambini che in questi giorni diavvicinamento al Santo Natale vivono immersinella felicità.

Fortemente voluta dal-l’amministrazione comunale,anche a Pratola si è svolta lagiornata per l’eliminazionedella violenza sulle donne.Questo evento, ricordiamo, èstata istituito dall’AssembleaGenerale delle Nazioni Unitenel 1999. Il 25 novembrescorso in piazza si è discussomolto su questo tempo e,come gesto simbolico, validoa livello mondiale, alle ore12.00 sono stati fatti volaredei palloncini colorati comesegno di libertà e per ricorda-re le sorelle Mirabel.
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OCEANIA: SALUTI A SUOR MARIA VINCENZA,
AL SECOLO CONCETTINA DI BENEDETTO, DAL

1946 AL SERVIZIO DEI BISOGNOSI
Approfittando dei ringraziamenti ricevuti da Suor Maria

Vincenza per il dono del libro di Domenico Di Benedetto, voglio
essere io a ringraziare lei, a nome della comunità pratolana, per il
bene che continua a fare a tante generazioni di giovani e adulti in
Oceania dal 1950. Una vita spesa al servizio di una popolazione
che era lontana da Dio. Suor Maria Vincenza continua a sacrifica-
re la sua esistenza, lontana dagli affetti familiari, per offrire aiuto
in nome del Signore... Emozioni e pericoli l’hanno accompagna-
ta in questa lunghissima missione umanitaria. Partita da Pratola
nel 1946 per la Francia, dove vi ha trascorso quattro anni, si è poi
trasferita in Oceania, in una delle ottantadue isole vulcaniche le
cui popolazioni presentavano usi e costumi completamenti
diversi perfino tra un’isola e l’altra. Vicino alla sua isola, oggi
Vanuatu, si praticava ancora il cannibalismo. Col costante lavoro
missionario Suor Maria e altri religiosi sono riusciti a portare il
cristianesimo ed a convertire molti popoli che abitano le isole. Le
lingue più parlate erano l’inglese e francese. Gli europei (olande-
si, spagnoli, francesi, ecc.) hanno guidato l’evoluzione culturale
fino a qualche tempo fa. Oggi il mercato, come nel resto del
mondo, è stato letteralmente invaso, come in tutto il mondo, da
prodotti cinesi. Lo sviluppo culturale, con tutti i suoi pro e con-
tro, è stato comunque determinato proprio dai missionari. Suor
Maria Vincenza ricorda di aver lavorato molto per gli abitanti del-
le isole. In particolare nella realizzazione di scuole e ospedali.
Altro grande aiuto suor Maria lo ha data alle mamme partorien-
ti. Questo costante lavoro ha permesso di abbassare la mortalità
infantile e far aumentare la densità di popolazione. Grazie alle
costanti cure anche la malaria è stata sconfitta. Suor Maria
Vincenza, oltre al francese, ha dovuto imparare la lingua del
posto, il bislama. Questo spendersi per gli altri è un esempio
per noi tutti. Per questo motivo vogliamo ancor più elogiare il
suo lavoro caritatevole e culturale. Oggi Suor Maria Vincenza
ha novantaquattro anni e continua a vivere facendo del bene,
pregando. Buon Natale, Suor Maria, e buon anno.

ASSISI: IN MOSTRA IL PRESEPE
DI GIUSEPPE TARANTELLII lavori di Giuseppe Tarantelli, legati al presepe ed aigiochi fanciulleschi, sono sempre più apprezzati. Arappresentare la nostra cittadina all’esposizione deipresepi, nella città di S. Francesco, è stato inviato dal-la “Ass. IL Manto-Insieme per Barbara Micarelli” pro-prio un presepe dell’artista pratolano. Il lavoro pro-posto ha riscosso enorme successo per la sua origi-nalità. Per il prossimo anno a Giuseppe sarà riservatouno spazio maggiore così da rendere ancor più pitto-resca la rappresentazione. Il presidente della associa-zione organizzatrice, Antonio Russo, ha espressomolte parole di elogio all’opera. L’inaugurazione èstata ufficializzata dal sindaco di Assisi, dottoressaStefania Proietti che presto sarà ospite a Pratola.

GUERRA 15/18: I VALORI DI PATRIA NEL
CUORE DI CESIDIO DI BENEDETTONella ricorrenza dei 100 anni daltermine della prima guerra mondialevogliamo sottolineare ancora una vol-ta i valori legati all’appartenenza allaPatria con un esempio. Il giovaneCesidio Di Benedetto, classe 1898, eraemigrato negli USA per contribuire alfabbisogno familiare, e fece ritorno in

Italia per combattere a fianco dei suoiconcittadini italiani. Una dimostrazio-ne di cosa volesse dire la parolaPatria. Questi sono stati i valori chehanno consentito di fraternizzare,dentro la tragica guerra, tra cittadinidi regioni diverse e di elevare ancorpiù il senso dell’unità d’Italia.
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MARIA E FEDERICO: IL TRADIZIONALE
GUSTO DELLA GENUINITA’ CONTINUAUn’attività che resiste al tempo, conservando inalteratii gusti dei nostri prodotti tipici, è quella che Maria e FedericoPalombizio continuano a tenere viva nonostante il “pro-gresso gastronomico” ci proponga “gusti nuovi”. Una buonasalsiccia secca, pane abbrustolito, olio buono…un buon bic-chiere di vino, riempiono la pancia ma soprattutto la mentefacendoci riscoprire, rivitalizzare il gusto per le cose genui-ne che ci appartengono da sempre. Mentre si mangianoqueste genuinità… si avvertono delle ottime sensazioni.

LA CHIESETTA DI S. MARIA DEL
MORRONE SI ARRICCHISCE DI

UNA IMMAGINE DI CELESTINO VAd arricchire di religiosità la piccola chiesa di S. Mariadel Morrone è stato Raffaele Di Cristofaro con sua nipoteAntonella. Sull’altare della chiesetta, che come tutti sanno èsituata in cima al Morrone e sopra l’eremo, è stata depostauna importante immagine di S. Pietro da Morrone per ricor-dare agli amanti della montagna questa importante Figura.

VENEZUELA… CASA MIAUn caro amico, recatosi in Venezuela per salutaredei parenti, è rimasto piacevolmente sbalordito quandosi è trovato di fronte la seguente scritta “Panetteria ValleMadonna”. Ci ha inviato la foto che pubblichiamo conpiacere… Dopo l’auto targata “Pratola Peligna” che viag-gia per le strade del Canada… ecco un altro esempio diPRATOLA NEL CUORE.

Nuovo direttivo del G.A.P.
GRUPPO PODISTICO AMATORIALE DI PRATOLAA fine novembre si è svolta l’assemblea dei soci del grup-po per eleggere il nuovo direttivo e all’unanimità sono staticonfermati quelli precedenti: Presidente Stefano Tofano, vicepresidente Vittorio Santilli, segretario Cesidio Pizzoferrato,tesoriere Enio Leone, consigliere Donato Bianchi. Il direttivorimarrà in carica per quattro anni. Si è poi deciso che anchequest’anno il gruppo organizzerà tre manifestazioni: il 27 gen-naio un torneo di scacchi, il 19 maggio la quarantesima edi-zione della corsa podistica Valle Peligna e, il fiore all’occhiello,la mezza maratona dei tre comuni, gara che sta riscuotendo ungrande successo a livello nazionale, programmata per il 22settembre, oltre alla partecipazione in moltissime gare podi-stiche. Cogliamo l’occasione per augurare a tutti un serenoAnno Nuovo ed una gioiosa Epifania.
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VILIO MARIA PALOMBIZIO CAMPIONE
DEL LAZIO DI GO-KARTIl piccolo Vilio Maria Palombizio, classe 2011, si aggiudica il cam-pionato regionale Lazio di go-kart 2018 a coronamento di una stagionefantastica. I sacrifici riferiti anche dai genitori Andrea e MartaCianfaglione vengono così ripagati alla grande. Il piccolo LILLO si èaggiudicato otto gare su nove. Un grande record ottenuto dopo avervinto il campionato italiano 2017, che lo porta ora al salto di categoria.L’anno prossimo correrà in categoria 60cc. Complimenti al piccolo Lillo,ai genitori ed ai famigliari. 

FRANCA CAVALLARO 
VOLA A PRAGA
CON I CONFETTI

WILLIAM DI CARLO Ancora una grande affermazione peri prodotti locali. Parliamo dei confettiWilliam Di Carlo che, portati ad unaesposizione a Praga dall’espertaFranca Cavallaro, hanno riscossoenorme successo.

RUGBY: ANCORA BRILLANTI AFFERAMZIONI
DEI GIOVANI ALLENATI DA VISCONTI I ragazzi under 14 del Sulmona Rugby stanno riscuo-tendo enormi successi. Le giovani promesse nelle ultimedue gare hanno vinto con l’Avezzano e pareggiato colChieti. I tanti ragazzi presenti in squadra stanno lavoran-do egregiamente sotto la guida di mister Luciano Visconti.Complimenti.

MARATONA DI FIRENZE: TEMPO IMPORTANTE
PER GIAMPIERO CENTOFANTI: 3h e 3’Si è svolta il 25 novembre la Maratona di Firenze che ha visto ai nastridi partenza anche l’atleta pratolano di acquisizione GiampieroCentofanti. “E’ stata una emozione davvero entusiasmante prendere ilvia a questa bella maratona – ha spiegato alla nostra redazione lo stes-so Centofanti.- Per me è stata la prima maratona e devo dire che è unaesperienza da ripetere.” Centofanti è atleta completo e si diletta invarie discipline sportive. “Correre è la mia vera passione però spessomi piace andare in bici e nuotare.” Ma torniamo alla nostra maratonadi Firenze perchéCentofanti l’hachiusa con il tem-po strepitoso di 3ore e 3 minuti. “Lagiornata è statapiuttosto bruttacon pioggia e fred-do ma io sapevo diaver raggiunto unabuona forma e lesensazioni durantela gara sono statesempre più chebuone. Certo - con-clude - partire dalle ultime griglie non aiuta ma io mi sono divertito equesta è la mia più grande soddisfazione.” Bravo Centofanti.
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L’eremo di S. Onofrio, che siaffaccia sulla valle peligna permanifestare dall’alto la religio-sità del territorio, di domenica èsempre aperto e riceve moltivisitatori provenienti anche daregioni del nord. Infatti domeni-ca scorsa vi erano alcuni gruppiprovenienti dalla Lombardia.Tranne quando nevica o quandola pioggia è persistente, l’eremoè sempre aperto di domenica permerito di Stefano Ricottilli che

da tantissimi anni ne assicura l’a-pertura e tiene tutto in ordine.Grazie alla sua opera il luogocontinua a mantenersi in ottimecondizioni sotto ogni punto divista; così il suo fascino, la bel-lezza, la storia e l’arte, uniti aquelli della fede, restano inalte-rati e rendono questo posto unmeraviglioso ed importante luo-go di culto e di profonda spiri-tualità. Grazie a Stefano l’eremodi S. Onofrio, cuore della spiri- tualità peligna, continua ad affa-scinare i visitatori per i suoiaspetti religiosi e architettonici erinnova, ai devoti di S. Pietro daMorrone, i valori della fede e del-la umiltà cristiana. Ricordiamoanche che ogni prima domenicadel mese è possibile visitare gra-tuitamente la Badia sottostante,primo ricovero del Santo e riccadi capolavori ed opere d’arte diinestimabile valore.

S. ONOFRIO: L’EREMO DELLO SPIRITO

ALBERO DI NATALE REALIZZATO
SUL SENTIERO DELLA FORESTALEAlbero di natalein montagna graziealla brillante idea diSergio Di Bacco.L’escursionistaha lanciato l’idea cheè piaciuta ai tantiappassionati: ogniescursionista, nelsalire al Colle delleVacche, ha portatocon se una pallinacolorata che è servitaad addobbare unalbero e rendere ilpercorso più piace-vole… più vicino aisentimenti.Nelle foto, oltreall’albero, l’escursio-nista Domenico DiFrancescantonio.


